
Gli italiani perdono le partite di calcio come se fossero guerre e

perdono le guerre come se fossero partite di calcio.

WinstonChurchill

RobertoRosato,scompar-
soa66anni,natoaChieri, sulla
collina torinese, il 18 agosto
1943, lo stesso giorno mese e
anno di Gianni Rivera, resterà
per sempreunodei piùgrandi
stopperdel calcio italiano.Gio-
cò, con forza e classe, nel Tori-
no (fu allevato da Nereo Roc-
co), nel Milan e nel Genoa, e
vennesoprannominato,incon-
trapposizione alla sua marca-
tura attenta e ferrigna, che la-
sciaval'attaccantesenzarespi-
ro, "Viso d'angelo", per via dei
lineamentidaattorehollywoo-
diano. Coi rossoneri, insiemea
Cudicini, Schnellinger, Anquil-
letti e Trapattoni diede vita ad
unadellalineeMaginotdifensi-
ve migliori della storia del cal-
cio.
Conlamagliaazzurrasi fece

onore, conquistando l'Euro-
peo nel 1968 e diventando vi-
ce-campione del mondo nel
1970inMessico.Preseparteal-
la «partita del secolo»: Ita-
lia-Germania4-3,nostraeterna
memoria felice. Tra gli attac-
canti che ha fermato, il Gotha
del pallone, tra cui Pelè e Mul-
ler nella celeberrima sfida di
cui sopra. Ricordiamo un gio-
catore disponibile fuori dal
campo,gentile, chenonsi fece
mai abbagliare dalla gloria e
che non visse il dopo football
tra i rimpianti e le nostalgie. La
nazionale di Lippi, scesa in
campocontro laNuovaZelan-
dacon il luttoalbraccio,ha fat-
tobeneaonorarequelsuofra-
tello maggiore, implacabile
contro qualsiasi avversario e
umile e generoso nella vita
quotidiana. Un campione, au-
tentico.
DARWIN PASTORIN

Lo Stopper
in paradiso

Sportmondiali 2010
www.unita.it

AZZURRO TENEBRA
È L’ITALIA DEI PARI

DIECI RIGHE
“

Con la Nuova Zelanda un altro stop in rimonta: 1˚ posto in salita. Lippi: facciamo come nell’82
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